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Oonto eonenta oon'la Pont».' 

MiWBraJl Parlali 
li(mà i5 — La Oazieita Ufficiale 

pnbblioà' etlisera 11 decreto ohe couvuoa 
ra,Catt(lra del dètxitati ed il Sebato per 
il-'30''correnke. 

L'ordiu^^ del giorno delle due' Cami>i<è 
te^isiatiVè ' è qutillo lasciato iu sospeso 
per 'le terle d'estate. 

pòco tempo ci sepàVa dunque dalla 
ri(̂ p(vt|,|ira, dì Montecitorio e di FàiazEo 
Madama; ma dsgraiiatameate per upii 
non i partiti, ma gii uomini si prepa-
ralfc';a1la"[ète'' ' ^'.^^ 

Pafli^i ìa Italia non abbla.nò nerverf) 
significato della; parola, a almeno essi 
Del parlamentai non ' oostitalscono una 
falaù^a coatj^atta oon'programa>a chlardj 
distinto — programma d'ideo, programma 
di' fl'qi. pplìiloi 0 sociali, da porre in atto 
qaaqdoobMsla. 

B nói intendiamo discorrere dei par­
titi parlkmeintarl, di quei partiti che si 
oobtap'doiia l'oioìha e ' la ' reeponsabilità 
del.QuT,ernai qo'a.diquei manìpoli che, 
Bobilm!>Dto, ma quasi, estr&nei alU vita 
d'oggi, rappreiintano un lontaéo av'Ve-
niré;' '' 

Sbno 'uémitti' — autorevoli per inge­
gna, per patriottismo, per servigi resi 
—"miiiiMt«l^fs uomtoi°,>-efae'«h'ti<ml!no 
di fronte, B^ è̂Vò b'4 sdiìiVe a temere 
asprezze,, quasi diremmo ferocieitj nel 
ooiipbattere, .,a pa,oa o"aoar.8o costrutto 
dall^ vittoria L dall'uno o dell'altro. 

Intanto il paeia — l'eterno martire — 
ai sahle sbalottr'atb da questo a quello, 
sedm iiap^rie" ij ' motivo';, >,' quel" eh è 
paggio, seniia che muti la sua sorte col 
mutare dei-gavernanti. 
'Quando fluiranno i nostri malli 

Quando alle lotte egoistiche f'ra ùo-
tqipi, î̂ éeqtrerA,' l'obbiettivismo disìnte-
refsitto e séranq dftjle eoaa. 

,f| Sok. publihaa la seguanti infor-
mazloai da Roma : 

«Nei|fi.,p.riqaa stianta delia GameKa. si 
pr^eqterianao.alcuni progattiidi leggei 
099 però i bilauoi, oha verranno pro-
•aptati, con le n.ecssaaria spiegazipni, dal 
Ministro del Tesoro qn. Luczatti nel 
giorno.iit cui egli farà la sua legpoel-
zion.a Anan^aria, pregando la Camera 
di oamiuaiarne subito la discussione. 

A qifeato proposito ai assicura che 
ron.,L<%!<attl, Dalia premessa alla sua 
esposizione,, combatterà ogni e qualuD>i 
qua taudanza di .ricorrere al credito 
per .Iq. opatruzione di opere pnbbliaha, 
dimostrando la necessità di oonsolidsre 
aq îtĵ tto la buona situazione flnanziaria 
Bttî aî ., 1 

.Si oc.ede parò che il suo collega Prl-
n l̂((i insisteva onde ottenere i fondi ne-
aetsj^ri a.d..ìniziare:8tt vastà.soala i la 
Tori dalilè bonifiche e delie relative 
opera idrauiloha, ohe i recenti disastri 
diidoiitaatrta&vsiol&tamentaiiirgeàtl^ ^ z i 
iodispeiSSaldU(:.inK TaiAft' proTiuaie, tape-' 
eiaimatfte iiall'Itslia centrala a meri-
dioqaia >. « 

La mobilitàziione navale 
Spexia'lb —' Stanotte atipridi'i colpii 

di cannone sparati dalla squadra d'avo-
luzioaa, cominciarono nel golfo di Spe­
zia gli annunciati esperimenti di iubbf.' 
littztone. 

La Triòum informa ohe il Papa h> 
iddtrizzato un 'Bré^é a mònaìgoor An­
drea 'àcottoQ, dicetiora dèlia Riscossa 
di-Hass&nó Veneto. !l documentò pon'. 
tìflfiìo, si. assicura, slirà importantissilnd 
^ehihè. traccia la condòlttaalle assucia-
zioni cattotioho italianet di fronte alle 
circolari rndiniana. 

CQWDOBlllAH l̂E A VERDÌ 
Parma iS —• Tutte le maggiori per­

sonalità politiche, artiaticha, e un gran 
numero di associazioni, mandarono téla-
grammi di'^coadogllanza a Verdi par la 
morta dellai mogliel. 

«a 

Un gloTualo wpabblloano a Boiqa 
lio'na ir> — Nel prisaiiao goauaio 

BSO'rì a Rona.! uu nuovi giornala che 
sarà diretto d«li' on. Bovio. Rippresen-
tarà le idee del gruppo repubblicano 
deli' Estrema Sinistra, 

L'astliiatia dei croall ter i M alati 
Narra il oorrispoadoote triestisO della-

Triòuna : 
« Ad Arbi, citià della Dilmazia, c'era 

sulle mura un bil Isone di San IVIaroo, 
che attestava il passato dominio veneto. 
Atterrate, le mura, il leone venne col­
locato nel palazzo del Comune, 

< Ora I croati, che a'impnsseasuipouo 
di quel Comune, chiesero alla Giunta 
provinciale il permesso, di ppter relegare 
il leone, alato, in una immonda caotlna. 

< Li popolazione invocò l'intervento 
del coj;ser,vatorp dei monuvpenti. Il leone 
è di gfialo ed ha pregi artistipi. 
, < Un altro leone di San Marco, che 
si ammirî ya nell'isola di Pago, fu rele­
gato in una stalla di buoi. 

« Un gruppo di cittadini dalmati avg 
viò pratiche^per rimetterlo alla luce del 
sole, però con poco risultato». 

I .  

Il tarlo burocratico 
Secondo una recente statistica il nu­

mero dei fanzinnnri francesi ascende' a 
400,000, e se si tien oonto dei fuDzio-
nari dipartimentali e comunali, si giunge 
al numera di 630,000 funzionari civili, 

Questa malattia burocratica, oh' 6 una 
vera calamità, la sperimentiamo, e non 
importa dirlo, purtroppo anche io Italia, 
dove tanta gente cerca di imbuòiii'si 
nelle ààiministrazioni pubblicHe, e .non 
ne vanno esenti ne[ipure certi Stati del 
nuovo mondo. 

Nel iBrasile/nello spazio di setta anni, 
cioè dal 1800 al 1897, il numefb degli 
impiegati è'cresciutyda43,368 a 58,235, 
cioè del 40 per cento. La epeao corri-
spondetltl sono, anch'esse naturalmente 
molto aumenta<te. Olfatti la cifra totale 
degli stipendi è salita, nello stesso ps-
riodod'A39,383,0)4 milrei8,a 107,719,303, 
cioè di 170 per cento. 

L'America meridionale oi offra un 
altro esempio di questo sviluppo smi­
surato della burocrazia. 
•'Nelfà R6dnbblìua'-Arg«I<iire ,̂'-là qùbie 

non contava'' nèiriimmi&istraziosa'delì^' 
Stato che 12,309; impieg.'iti nel 1894, 
ne aveva 43,592 nell 1896, e< la somma 
destliiataagiigtipandi saliva'.da 2,961,451 
piastre a 39,800,065, Li popolazione 
dell' Argantina non essendo ohe dr 
3,954,770 abitanti, la proporziona degli 
impiegati in relazione alla popolazione 
totale vi è dunqae ancori) più alta che 
nel Brasila, dove la popolazione è di 
16,300,000 abitanti. 

L'INCENDIO OyjN TEATRO 
i''aWi 14 — Si;anotte alle 2 si appiccò 

il fuaao al PolitEiama Pastapevar, ohe in 
poco.',tempo fu riiìotto ad un mucchio di 
macerie. 

Fino a mezzanotte vi agi la Gompa-
gnia,.jveneziana Mioro-Lin, la qu.aie, subì 
danni rilevanti. 

Il danno complessivo si calcola a 
6O,QO0 lire. Il fabh|̂ |̂ 4ĵ p è assioucato 
per una somma iiilèriore. 

Sajla barba non vnpi'curare^ invano 
Freddi ' QUina Ml̂ jbne'-'di Milafioi 

In galera per^ver detto massa 
Scrivono da Firenze: 

,.«£)' stato Gond'ànnî ta dal nostro tri' 
bùnale a tre mesi e mezzo di reclusione 
e a 140 lira di'multa certo'Busi Oio-
vaiìnl, che nel settembre passato si pre­
sentò alla cattedrale di Idrato,, e, spac-
oianiios| per prete,'disse massa, , 

Il processo è rii^soito comicissimo». 

I malumori dei Triestini 
iloi 

• SI ers-stabilita qui di aiigailv< nello 
elezioni pclit!oh<>, l'astsnsinriii, perchè eli 
considerava questa forma negat va, come 
u.'iu protesta all'aziona del governo cen­
trale. 

Però allo aolleoitaziodi, direi quasi 
pressioni, deli'Istrial del Ooriziano, del 
Treutino, di abbindopa/o la iofeogoda 
polìtica asténsloaisÀ" è di partecipare 
allfi eieitioal politiche por costituire a 
Vienna un club italiano, si finì per a-
darira. 

L'Indipendente, nel timore che l'ab-
buodono delln politica d'astensloue ve-
nissf^i.fflalamenta interpretato s'affrettò 
a togliere ogni equivoco in proposito. 

I rappresentanti di Trieste ai Parla­
mento-viennese, secondo lui, non dove­
vano essere se non degli Incaricati d'af­
fari ohe nel gran mercato del Parla­
mento di Vienn-i dovevano eaclusijira-
meote curare e promuovere gii interessi 
di Trieste, 

La presenza dei rappresentanti trio 
stini al Parlamdn^o-di'Vi'enna,i>'coeì in­
terpretata;, doveva venire giustificata dai 
fatti e quindi i quattro deputati coll'ap' 
pnggio dei confratalli a colleglli del club 
dovevano cercar di ottenere dai Ministero 
delie solide concessioni così in linea e-
couomica come in linea politica, 

Q'jeste troppo vaste speranza erano 
siate, per vero. In gran ptrte promossa 
dagli stessi- deputati, che , nei lorp, di­
scorsi-programmi lasciavano ' intendere 
eh", g'unti a Vienna, avrebbero fattî  
grandi cose,, induceodo il Ministero a 
yeĵ sare la cornucopia delia concessioni 
e' del,.favori su Trieste. 

Oosl, td ejemp;!̂ , l'on. Guido d'An­
geli nel discorso tenuto ai 12 marzo dal 
corrente anno nella sala della Filarmo­
nico-Drammatica, promise.,. Ma davvero 
mi sarebbe più facile e breve dirvi quello 
che non promise, di quello che promise, 
IJUSCÌÒ intendere issomma che sarebbe 
divenuto Venfìini ternUe del Parla­
mento viennese, facoado poco man ohe 
irei^ara .Uabinettp- e.; maggiprcipzaI 

Cjn queste essgpc^te spesanze adiui-
que, i triestini seguirono l'operosità dei 
loro rappresentaoti a Vienna, e, poiché 
questa operosità oramai, al tirare delie 
somme, si riduce ad un zero desolante, 
intenderete la loro amara disillusione, 
ohe genera tanto malumore e dispatto. 

Ora, i deputati triestini, in quanta a 
concesBloni, ritornano qui sempre a mani 
vuote e s'industriano di calmare le im­
pazienza dei corpi elettorali colle prò-

itali di 
e il Vaticano 

d i ' V i e n n a 
Scrivono da Trieste : 
«Vi è''qui'del malumore, anzi addirit­

tura un certo fermento, in seguito a 
quella scabrosa questibne della nomina 
dall'in^egnei^è idraulico ~oha provocò'già 
le dimissioili di parecchi oonsigiibri mu­
nicipali. 

Qu'eisto malumore però, a cui vi ac-
ceiino, è in gran parte originato dalla 
disilluaione provata da^li elettói-i ri­
guardo al club Italiano a Vienna, sul 
quale si erano fondate forse dalle eda-
garata: speranze. 

Venne poi ancora ad accrescere que­
sto malumore il fatto che il club ita­
liano non appoggia l'opposizione tedesca. 

Como vi sarà noto, il barone Malfatti, 
ieader del club italiano, richiesto perchè 
il club non avesse appoggiato i liberali 
tedeschi,, osservò che gli italiani non 
posapno parteggiare per gli elavi, perchè 
questi sono avversari-politici dèi trie­
stini, istriani, goriziani; d'altra parte 
poi npn possono parteggiare nammanq 
pei tedeschi, perchè i trentini lattano 
appunto par ragginngara l'autonomia 
proyi,nciale sottraendosi ai predominio 
dei tedeschi del Tirolo, 

Questa risposta del barane Malfatti 
qui non soddisfece-

Sembra poi ai triestini che in tutta 
questa faccenda gii interessi loro, dai 
goriziani e degli austriaci, siano statj 
subordinati a quelli dei trentini, per cui 
sempre più si vanno persuadendo ohe 
non meritava di faro uno strappo ai 
loro, programma per giuD'gare al risul­
tato di trovarsi dis-'Aanco agliislavi. i 

Vi ho accennato a questi malumori, 
alle accusa che si formulano. 

Giustizia vuole però che vi accenni 
pure le attenuanti, specialmente riguarda 
ai deputati triestini. Questi capitarono, 
e per la prima volta, al Parlamento 
proprio in uno dei momenti più gravi 

{ e difficili della vita parlamentare au­
striaca. L'ostruzionismo tedesco impe-
diaoe ogni serena e feconda discussione, 
e quindi le sedute trascorrono fra ior 
dacorosi tumulti e scandali, in cui tutte 
le questioni entrano in seconda linea, 
assorbendo tutto il tempo, tutte le ener­
gie, questa lotta terriijiie tra maggioranza 
ed opposizione. 

In tali condizioni» pretendere che i 
nostri rappresentanti possano Ur valere 
e far prevalere i postulati dei loro alet-
tori, pare a molti che sia nn volere 
l'itepessibile». 

Ili é a a w a — a i — M J i i a ' \ ' j 

Ques'a interessante corrispondenza 
da Berlino della Gazzetta del Popolo, 
spiega — oltre ad altre coso — il per­
chè l'Osservatore RomatM, organo prin­
cipale del Vaticano, siasi rimangiati gii 
Insulti scagliati cantra Lutero, coma 
ebbimo occasiona di acoannara nei pas­
sati numeri: 

< Come un fulmine a oiel serena è 
scoppiata la bomba lanciata,,, dai uazio-
npli-liberali a proposito dei. mÌDistro 
prussiano prèsso la Santa Sede ; ed an­
che qui fu la intolleranza vaticana che, 
tanto p:<r continuare il paragone, ha 
dato il fuoco alla miccia, 

L'Euolclica su S. Canisio, gli articoli 
recenti dei giornali clericali contro i 
luterani, esaperb^rononpn poco i prus­
siani protestailti ;'ed^'i nazionali-liberali 
rispondono alle invettive che vengono 
da Roma chiedendo la sopprossione doi-
l'ambasciata prussiana presso il Papa, 

In verità — essi dicono — pare strana 
che una tale rappresentanza sia ancora 
ammassa. &' compito d'un ambasciatore 
Il difendere gli interessi dei suoi conna­
zionali residenti nel paese preaio il coi 
Governo egli è accreditato, o di trattare 
con questo intorno a questioni di politica 
iotornazionale; ma un ministro presso 
la Corte papale non b^n a tutelare ues 
sun interesse di sudditi residonti in ter­
ritori pontifici, e non ha, o almeno non 
dovrabbe u'vere, nulla a trattare intorno 
a questioni di politica estera. 

Che sa uiia tale ambasciata non è 
che un omaggio reso al capo della cat­
tolicità, allora'è anóora più strano che 
vi ai uniformi uno Stato che è in mag­
gioranza luterano. 

À che dunque — essi van domandando — 
un'altro ambasciatore a Roma, accanta 
a qnolio. già accreditato presso il Ha 
d'Italia,'che è l'unico Sovrano di quel 
Paese ? 

La Prussia ebbe altre volte un rap­
presentante a Roma, ed anzi tale ca­
noa fu persino affilata ad un Humboldt 
e ad un NIeliuhr. Ma allora il Papa 
regnava. Oggi non ne è più il caso, e 
nun è neppur a credere ohe il conte 
Bùlow stia a Roma per istudiare < le 
mura a gli archi e le colonne e i simu­
lacri », come fecero quei due grandi. 

• Ora —continuan'alo'ei^i'óò'ali-hbSrtilt— 
queiranfbiaafàtà''str'àt)[ìa ' al' m'dlii'flèiiia 
bilancio prussiano una spnima annua,di 
100,000 marchi, l'am,ba8aiat.o.re paròepi-
eoe un lau'tci stipendio per parlare una 
volta all'anno col Papa a quattro o cinque 
col cardinale Rampolla, il cancelliere 
deir<imba,9ciat!i si papjpa' 6pQ0 mar9hi 
per isorivefe' forse una lettàra. a,i meî e; 
pou sai'el)ba dunque meglio ri^pirmiare 
quei quatti'ini? 
' Ma è evidente che i nazionali-liberali 
sono mossi a chieder tanto da uba ra­
gione ben più elevat.a ,e non soltanto 
finanziaria. 

Il principe di' Bismarck, .che nella sua 
genialità politica ,jia,.'tra'̂ E((q'|an'cho spesso 
dei geniali aforismi,'esclamava un dì, con 
grave solennità, il celebre: «A Canossa 
noi non adremo ». Ma invece è noto Phe 
CI andò. 

Quelli che credono ,ne,|l'ìpfa,ll,ibilìti 
sua, come altri in'quella 'del Papà.,— la 
similitudine ò a proposito — sostengono 
ancora'oggi cbéi la"legge'del 1873 prq-

Orario ferroviario 
{Vidi qùrta pagina) 

mulg'ata pei* cond.u.rra.'la,guarri^, contro 
il Vaticano, ha sortiti tutti gli' eiTettì 
sperati. 

In realtà, però, ognuno sa che ora ne 
aussistono ben poche treccie; a d'altra 
parte ognuno sa ancora che fu propria 
il Priocipo di Bismarck a ripristinare 
nel 1883 l'ambasciata prussaoa pressa 
il Vaticano, volendo con ciò facilitare 
la creazipne di un mgdus.^ viveniii fra 
il Pap'a ed il Re di Pruss'ia.' ' 

Ora, il primo cancelliere dell'Impero 
tedesca non rifuggiva da tale provvedi,-, 
mento, che segnava senza dubbio una 
piccola ritirata da parte sua nella guerra 
contro il Vaticano, per guadagnarsi al 
Reichstag l'appoggio del forte partita 
cattolico, 0 almeno per attutirne la in­
cessante ed accanita opposizione. È valga 
il vero : cedendo un tantiùo nel « I^nl-
turkampf », il principe di JSismark riuscì 
a* strapĵ ara al'Centro noni'-poohl voti 
favorevoli alla sua politica e no fece 
un partito di Governo. 

Che è dunque nato adesso perchè al< 

dilli anni senza che so ne sia qu^si mai 
futa p<liol»? 

Nel 1883'furono soli i nazioneli.libarali 
ad alzare la voce contro la proposta' dal 
principe di Bismarck di inviare on rap­
presentante della Prnsaia alla Corta poni-
tifioia. 
' Adesso sono'nuovamente assi a ritor­
nare alla carica ; ed il loro accanlmantfi 
è tale che non aspettano neppure che 
si apra jlj'Pìrijtjn^nHafia; |i|(|at ^souta il 
bilancio, m'a'ìniziàno ragiiàzioha sui loro 
giornali, alcuni mesi in-antlolpazióna, 
quasi trattisi d'una qaeitloua vitale ad 
urgente par il Ragno prusaiano. 

La causa immediata, ootié'glà vi dissi, 
è la recanta enoicllda intprSP al tianto 
Canisio, li geeuita che pel prima opm-
battè in Germania' 1» Riforma, a la co­
pia di Insulti ohe da' Roma farooo lan­
ciati ai pi'otestanti tedaschi> 

Questa però non fu ohe l'ultlAia gooliia, 
la quale fece trabacoare il vaso, ed I 
nazionali-liberali atlpro&ttano del^maio. 
more destato dtl quell'enciclica par oos-
durro meglio la Iprp gnarrsi. oantro 11 
partito cattolico, che si ifs'iampro'plit 
potente, a ohe proprio ora, affila la larmi 
per nuova lotte e per plifenara ndbva 
concasslonl », 

liconiMÉiieirHaffàr^iliAMeliai 
Da due rapporti consclari Inglesi, l'A­

frica Italiana toglie la seguenti iota-
Tassanti notizia sul commerciò idall'Har-
rar e di Adis-Abeba, rapporti inspirati 
a quel senso pratico che oontraddistin. 
gua sempre gli inglesi. 

Si cominoia dell'indicare' quali sono 
la merci più riperoata e di;più faaile 
smercia nall'Harrar, 

Vengono in prima linea le ootpbtna 
dette Americane, par la loro duriita 
di altezza. 

Il popolo vi è abitualo ad. esiga oh» 
il tessuto porti un-'oaumellei - stampato 
in azzurro. 

Incontrano favore a si popolarizzano 
sempre più le tela per letto di fabbrli-
cazione-dr-Bombav,' atta doa 'ptHiJt'Ctre 

p ĵifii,>..R .̂̂ igif<pi ^s'mwm 
greggio e di fortenspessore. 
' In. articoli V (ipti. al icpilpsana banéi u 
optpni t̂,4!?gf-f>̂  ^ so|prv vlvaqj; parahè 
non stiuKan.ó-i fazzbfèlti di>'color'e,'pàr'oli.è'grandi, 
si collocano'a'nli'é^if^l^lià.'^'' ••'" '̂ '» 

I tessuti Adrianopoli d'Inghilterra si 
vendono per uso della donne,- come pure 
i filati rossi di Bombay, -i v <<> . 

Le. seta tinte delle India in matasse, 
di buona qualità e colore solido, si ven­
dono molto. I tessuti di seta nera sono 
impprtati dal Cairo. 

Certi tessuti di seta, tinti in pgni QP-
loie, fabbricati in Italia, ma importati 
per la via di Bombay, eon» pppolari - ed 
a buon mercato. Non si vendann tesanti 
di seta bianca. 

Incputranp pure la sotarie di Lione, 
tinta a righe di paca altezza, i broccati 
leggeri di:'basso prezzo, le sete chinasi 
di tutta la tinta a di buona qualità a/i 
surah di qualità infaripra. 

La perla provengooo. dail'.Italis, Se 
fossero di qualità superiora troverabbaro 
più larga lameroip. 

La migliari lampad^ivendute nel batar 
spnp.a petrolio, di fabbricazicna austriacai. 

Si vendono assai gli ombrelli di ogni 
colore importati da Bombay, 

I coltelli da tasca, di qualità molto 
ordinaria, provenienti dalla Francia e dal 
Belgio, trovano largo smercio, e così la 
forbici di qualità infima che si imporr 
tano dalla Germania. 

Si fa pure mercato di piccoli spacchi 
di metallo bianco a basso prezzo, prò-, 
venienti dalla Franala, 1 rasni di qualità 
pessima, fabbricati in Austria, si pagano 
bene. Si importano anche oasaeruole e 
utensili di ferro smaltalo bleu a bianco. 
Vanno i generi più ordinari. Però sa 
gli oggetti di' metallo fossero di qualità 
migliore, incontrerebbero maggior ifa-
vore. 11. . 

Sarebbero pure vendute lo coperta 
bianche o di color bcuno a prezzo mo­
derato. Le notti spnp,fredda nall'Harrar 
a la stagiana dalle piagge lunga. 

Passiamo al commercia di Adis-Ababa; 
I soli prodijtti esportati da questuo paese 

sono l'oro, l'avorio, il zibetto, la cet'a 
e II caffè, 

II mercato dall'oro'< a dell'avorio, è 
cpntrpllato da'MenelIk, oha ricava il 

l'improvviso si chieda la soppressione di I suo tributo sotto questa forma. Bgli'in-
! un'ambasciata che susasiste da quattor- ' viò recentemente un' ingegnere 'Saile 
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mioiero por esaminare I giaoimeati au­
riferi. La qnnla totulità dell'oro espor­
tato va in lodia por fasore ridotta in 
orificeria. L'oro pn^viene dai distretti 
al Wallega e Beni Stanguo, 

L'avorio proviene dalla regione di 
Wallega e Dalla e al esporta m India, 
Ggitto ed Europa. 

Il zibetto giunga dal nord dell'Abls-
ainls e si spedisce nell'India ed in Egitto. 

La aera d'api viene dal Oogglani ed 
è esportata nell'India. 

Il caffè di buona qualit& è indigeno 
e in Abiesinia cresce allo etato selvatico 
in diverse parti del paesp, ma Kaffa, da 
cui deriva il suo nome, è ritenuta la 
regione più produttiva. 

Le mercaode importate ad Adis-A-
beba sono per lo più slmili a ()aelle che 
ni vendono nell'Harrar, ma i prezzi sono 
più elevati, in causa del trasporto più 
lungo. 

Il KiDiideo iel c a r t e fossile 
Alla Sae di quest'anno si celebra li 

settecentesimo giubileo del carbon fos­
sile, la cui scoperta risale, a quanto sì 
erede, al 1197, Si dovrebbe supporre 
che il prezioso combustibile avesse a-
vuto, al suo primo apparire, eotusinsti-
che acciglienze. Ma fu Invece tutto l'op­
posto: in sul princìpio 11 carbon fossile 
fi) accolto con la massima difddeuza. 

In Inghlterra, per esemplo, lo si di­
ceva pericoloso, addirittura letale. Sai 
principio del deplmoqnarto secolo, i fab­
bricanti di birra e I fabbri di Londra, 
visto che lo legna da ardere rincarlvano 
sempre più, ebbero l'idea di fare degli 
esperimenti col carbon fossile, che già 
81 usava in Oarmania. Ma questa riso­
luzione fu , oocita con un grido |di or­
rore da tutta la gente che abitava nei 
pressi delle officine, e che già si vedeva 
bruciare la case a av,veleaare dal fumo. 

Presentarono una petizione al re ad 
ottennero ohe l'uso del carbon fossile 
come combustibile fosse severamente 
vietato. Però intanto coloro, che nel 
frattempo l'avevano sperimentato e ne 
avevano riconosaiutl i vantaggi, l'adope­
ravano di nascosto. 

Allora II Governo emanò una logge 
che proibiva, sotto pena di morte, di 
introdurre carbon fossile entro le mura 
di liOndra. 

La pift grandi nemiche del nuovo 
combustibile erano le donne, ohe lo ri­
tenevano nocivo alla loro salute, sicché 
Qìolte, anche dopo abrogata quella legga, 
rlonsavano di accettare inviti da fami­
glie presso cui ai facesse uso di carbone 
fossile. 

il divorzio negji Stati Uniti 
Il divorzio a Chicago ed altrove 

— Le donne domandano il 
divorzio più degli uomini — 
La donna americana. 
Il divorzio negli Stati Uniti, scrive 

la signora Geltrudo Athertun nella Con 
ìemporary Review di settembre, ha 
assunto ormai, per la sua rapidità con 
la quale si propaga nelle città e nelle 
campagne, le proporzioni di una febbre 
epidemica. Chicago è diventata la città 
tipica del divorzio, a torlo, bisogna dirlo 
— e di ciò ne son responsabili i fogli 
umorìstici — perchè vi sono degli Siati, 
dove i divorzi sono p:ù numerosi che a 
Chicago. 

Le cause legittime di divorzio nell'Il' 
liuoìs sono solamente otto, mentre sono 
nove nel Keotnoby, nell'Arkansas, nel 
Kansas, Wyoming, Florida; dieci nol-
rObio e nel Missisaipi, dodici nel Ten-
nes ecc. Nell'Ankiuhoma il divorzio può 
essere ottenuto dopo eoli trenta g orni 
di residenza, nei Nebroski, Tex^s, Ca­
lifornia, Idi'k'i, Wyoming, Nevoda dopo 
una residenza di sei mesi, nel Dakota, 
dopo una residenza di novanta giorni. 
Nell'Xllinois e in sedici altri Stati, non 
HI può presentare domanda di divorzio 
prima di un anno di residenzd, nel Mas 
sachttsetia n u prima di cinque anoii 
Nel end O'jiroliua il divorzio non è co­
nosciuto dalla legge, e coloro che tor­
nano a sposarsi mentre ancora v.ve la 
prima moglie corrono pericolo di essere 
arrestati e processati per bigamia. 

Nelle grandi città le alte clasaì non 
hanno alcun pregiudizio contro il di­
vorzio, purché questo non sia stato pre­
ceduto o accompagnato da qualche grosso 
scandalo. 

Una signora che ha divorziato può 
benissimo seguitare a tenere società, e 
il suo salotto è frequentato senza scru­
polo alcuno dalle famiglie più riservate. 
Però • la società è severissima contro 
quelle che divorziano allo scopo di ma­
ritarsi con qualcuno che le abbia com­
promesse: queste sole non sono accolte 
nella buona società e subiscono una 
specie di bando sojiale. 

L'ottanta per canto delle domando 
di divorzio sono portate al ttibunala del 
divorzio dalle donne. Questo tatto po­
trebbe dare origine a giudizii poco lu­
singhieri per gli uomini degli Stati-U-

niti; ss non si pensasse ohe in molti 
oasi gli uomini -piuttosto di decidersi a 
far essi un pns^o che p"trebbe disooo- j 
rare le luro mogli e i loro tigli, prefe- i 
rlaaono permettere che portino esse la 
domanda di divorzio. In tutti 1 modi ò 
un fatto Incontrastato che ia rivoluzione 
del divorzia è mantenuta viva dalle 
('unne. La donna de^li Stati Uniti ha , 
in sé cosi furtemeoto radioito lo spirto 
d'Indipendenza è così rivoluzionarla nel- , 
l'anima, che non può adattarsi faci- ' 
mente a lungamente a uno stato che ^ 
pur lontanamente rassomigli a un giogo, i 

Essa non ha il docile abbandono delU j 
donna europea, che si affida all'uomj 
come a un sostegno, a una difesa. Pr,. | 
ma di tutto non ha affatto il seutioionlo ̂  
dell'inferiorità e della dobslezza f-tin 
minile ; come cultura essa ne ha quanta '. 
e forse più degli uomini, come energia 
essa ne ha tanta da non tem'>re io 
modo alcuno di restar travolta iielin | 
vertiginosa corsa dietro al progrQii:i(i 
che agita febbrilmente gii americani ; 
Inoltra ha li possibilità di poter sost-i-
nersl col proprio lavoro, perché lo o-
maggio al ptinciplì democratici, gli uo 
mini In America non combittouo a con -
correnza femminile e non avvilisco o 
con prezzi derisori II lavoro della donn*. 
Circa quattro milioni di donna vivoio 
negli Stati Uniti col proprio lavoro, 

Naturalmente, se ad una di queslu 
donne, un nomo, sia pure il manto, si 
attenta a dire: Voi dovete, passa un 
brutto quarto d'ora. 

La donna americana é il prodotto 
della democrazia ; ormai la sua trasfor­
mazione é completa, gli uomini a poc > 
a poco han vinta la loro riluttauzi 
verso questa trasformazione, e ora si 
sono rassegnati ad accettare le donn», 
come essi stessi — In parte Involon­
tariamente — le hanno fatto diventare. 

Quindi hanno cercato, uomini emi­
nentemente pratici, di conciliare le cose, 
di renderai più sopportabili che pote­
vano, e hanno offerto allo loro dooom 
il divorzio. La donne l'anno accettato 
con entusiasmo e ne approfittauo qunil 
con furore. 

Senza dubbio questo stato di cose BUI 
è normale, la donna americana, tale 
com'è ora, non è una donna secondo 
natura. E varrà il tempo, se mal gli 
americani si riposeranno dalla corsa 
febbrile vertiginosa ohe li spinge avanti 
sempre avanti nella via della novità, 
delle trasformazioni, se mai si ferme­
ranno ad uno stato di vita più calma, 
più naturale, verrà tempo ohe le donne 
sentiranno eoa prufonào disgusto II paso, 
che ora con tanto ardore si uono impo­
ste, degli enerolzi o degli uffici! vinh, 
e torneranno con gioia a Indossare il 
manto smagliinte della femminilità. 

CALEiOOSCOPiO 
CroDache frìnlane. 
Novambre ('327). Il Patriarca Pagano oonesde 

a Saoile U diritto dì pootatìco sul Livdoza. 
X 

Un psDBÌ<ro al giorno. 
I popoli hanao bÌBogaa dello Itggonde oome 

i bambini hanuo biiogao tlolla fiabe par addor-
mootiuraì. 

X 
Cognizioni utili. 
Come sì toglie l'antame dei faisolottì di seta. 
Qaeal'uotam», specie dei fazzoletti da eolio, 

scompare quando li larino nell'acqua tiepida, 
in cui sìa atemporato un tuorlo d'govoi oppure 
quando ai faceia aao del fiflo di bue allungato 
coll'aoqaa. 

X 
La aflnge. Mouoverbo. 

I D 
SplegozioBe del monovarbo preoadonta. 

MINIO (m in 1 o). 

X 
Par finire. 
KlIIflBaìoni iQDanzi ad uu Baliameutario. 
— Quaatd ooae si fanno ool inaiale. . 
— K tatto buono: il olia apiegA oomo in oerti 

paesi maridionall, al dia quasi pia valore al ma­
iala ohe all'uomo. 

— Davvero? 
— Proprio ooaì: e, dopo tatto, che coaa manoa 

al maialo? Niente altro che la parola, So po-
teaae diro: sono un maiale.,. sarebbe UQ aomo. 

Penna e Poròiae. 

e per approvare II rnsonouto economico-
morale dell'anno 1897. 

G a r a d i t i r o a a e g n o . Dome­
nica 28 corr., promossa da quel Cons'-
glio direttivo, a Paiuzza avrà luogo una 
gara di tiro a segno nozionale, alla quale 
potranno partecipare tutti i soci iscritti 
nelle liste di quella Soisetà di tiro. 

Vi saranno dei premi consistenti in 
medaglie d'oro, d'argento e di bronzo. 

Auguriamo che la i;ara riesca animata 
e che numerosi soci vi prendano parte. 

N i i o v i u a a g a x i c l u l c o o p e r a ­
t i v i . A Pordenone u Fiume vennero 
aperti i intgazzioi della cooperativa fra 
1 numerosissimi operai degli stabilimenti 
Amman e 0. 

Quello di Pordeno e è 11 magazzino 
centrale; quello di Fiume, il filiale. 

' f o u t a t o o u i d d l o . Giovanni Bu-
solinl di Saut'Àndr.ii (C:irno di K-isazzo) 
avrebbe teotsto di suicidarsi toreodosi 
con un rasoio al collo, al polsi ed in 
altre parti del corpo. Fu medie ito dal 
chirurgo dott. Kieppì. 

Il' I n f a u K l a a b b a n d o n a t a . Ad 
Ampezzo, la bsmb'.na Gr.tla Lii'gin, di 
anni 5, cho temeva in braccio II propria 
fratellino Leone, d'unni 2 e mezzo, ac­
costatasi troppo al focolare ebbe incen­
diate le vesti e il fuoco s'apprese anche 
0 quelle del bambino, che nel domani 
cessava di vivere per la ustioni ripor­
tate. La bambina fu salva. 

C a d u t a m o r t a l e . Carta Domi­
nici Susanna da Sjuris l'altro giorno 
appoggiatasi al paripetto mal sicuro di 
una scala esterna che mette a! primo 
piano della sua casa d'abitazione, essen­
dosi rotto il parapetto, precipitò a capo 
fitto nel sottostante cortile, riportando 
lesioni tali alla testa in causa delle 
quali cessava di vivere poco dopo. 

U c c e l l a n t e . Ignoti, a Zoppola, io 
aperta campagna rubarono a danno di 
Toscano Miiddalnua una rete d'uecel-
laoda del valore di lire 40, ed a danno 
di Russi Antonio di Spilimbergo 400 
lacci di crine del valore di lire 13, che 
erano esposti in una uccellanda in a-
perta campagne. 

(Di qua e dijà del Judri) 

L o c r i s i d i P a l m a n o v a . li 
Consiglio comunale di Paliniinava, dopo 
esperite due votazioni e ballottaggi, eleg­
geva sindaco II signor G. B, Lui, rino>-
mioando tre dfgli assessori dimissionari 
e sostituendone uno col signor E, Bert. 
Ma già l'assessore Trevisau dichiarò 
che non accettava la nomina ; e ere-
desi che pure il nuovo sindaco si di. 
metterà. Così la crisi resterebbe aperta 

Pace ! pace ! pace I 

S o c i e t à o p e r a l a d i S u t t r l o . 
Domenica 28 corr., 1 soci appartenenti 
alla S. 0 . di Mutuo Soccorso ed intru-
zione del Comune di Suttno, si convo­
cheranno in assemblea generale, per 
addivenire alla nomina della Presidenza 

(La Città a il Comune) 
l i Caugremao d i B a n c h e p o ­

p o l a r i ira U d i n e . Oome già aiouo-
ciamino, le Banche popolari aderenti 
al gruppo regio.lain veneti-mautoviino, 
nel giorno di venerdì 19 corr. alle ore 
10 aot. precise sono invitate a generale 
Uongiesso nelle .sale (gentilmente con­
cesse) dell'Associazione dei comm-^roianti 
e Industriali di Udine, per trattare l'or­
dine del giorno seguente: 

1. Apertura del Gongesso e comuoi-
oszioni della Pi'esidenza. — 2. Compito 
delle Banche popolari nel movimento 
attuale della coopsrazione e del rispar­
mio sopra tutto nelle classi rurali. (Mi-
nelll) ~ 3. Soheraa di proposte per re­
golare I rapporti delle Binche popolari 
cogli Istituti di emissione. (Castellani) 
— 4. Urgenza di provvedimenti per d-::-
flnire la questiona della plusvalenza 
del titoli posseduti dalle Banche. (Del 
Vò) — 5. Le Banche cooperativa devono 
fire operazioni di sconto con i soli soci? 
(Banca cooperativa udioase) — 8. Ne­
cessità di provvedimenti ministeriali per 
facilitare il servizio di assegni ora reso 
impossibile dalle esigenze fiscali. (Pre-

Ci consta ohe la adesioni già perve­
nute, sia da tutto il Veneto come dal 
Mantovano, da Brescia, da Bolnpna e da 
Ferrara, assicurano già una splendida 
riuscita del Gongretso. I corgressisti 
forestieri sorpasseranno la cinquantinn. 

A n c o r a i a p u r t o n s a d e l c o -
l o n i t e l l o P a n c b l o t t i . Dobbiamo 
compiotare la cromica di ieri aggiun­
gendo che alla Stazione trovavasi pura 
ad ossequiare l'egregio colonnello, il 
sindaco co: di Trento, il senatore di 
Prampero e il consigliere delegato reg­
gente la Prefettura, conte Thunn. Vi 
erano anche altri distinti cittadini ed 
alcune signore. 

Nella mattina poi gli ufficiali del 26. 
fanteria avevano offerto iil colonnello 
Fanchiotti un vermouth d'addio nella 
sala di convegno della caserma del Di­
stratto. 

Il nostro reporter, diremo così, mi­
litare, ha fatto sciopero in questi giorni, 
e perciò questa cronaca riuscì ieri af 
fatto manchevole. Appena rientra 'in 
Redazione, lo metteremo agli arresti di 
rigore ! 

P e l r l c o n o a c l m o n t » d e l U-
g l l n a t u r a l i . La Corte d'Appello di 
Bologna ha giudiciito {ohe è valido il 
rio-juosclinento di un figlio naturale fatto 
in un testamento segreto. 

A tempo cho fer& nella «e- ì 
conda metà di Novembre. * 
Ècco per I dilettanti d divinazione me- | 
tenrol 'gioa le prediz onl fatte d iiroramal ^ 
famoso Ch.onlo sulla sesouda metà del 
corrente mese : 

16 — N'jbbia bassa, sefono e poscia 
cielo vario o brevemente coperto di oa 
liglne ; nuvolo nebbioso con ventò freddo 
meridionale. 

17 — Boreali moderati di nord-est, 
cielo coperto mesto non tempo umido, 
pioggie ad intervalli e temperatura 
fredda durante quasi tutta la giornate. 

18 — Vento debole di N. E con 
ni po' di nebbia e temperature bassa 
al mattino a alla sera; disci'dtamonte 
sereno con p'ù mito temperatura du­
rante Il giorno. 

19 — Dopo la perinrbaziono nuvo­
losa, rninaoc ante qualche breve dlsturJO 
nel mattiu.i, avremo un altro discreto 
intervallo sereno. Alla ser», parver-Z') 
piovose, vento N. E. e tendenza al co­
perto (segnali d'immmentl perturbazioni) 

Dal 20 al 26 — Boree fredde con­
tinue, ora forti e ora moderate di tra­
montana, cielo quasi sempre coperto 
con pioggie dirotte assai frFquenti in 
principio, e alcune nevicate In seguito 
e più probabilmente verso la fine del 
periodo, qua e là su pareosb' punti del­
l'Italia settentrionale con piene di fiumi 
e qualche Interruzione di linea. La linea 
centrale del disturbi é diretta sulla città 
di Verona, Mantova, Brescia, Reggio 
Emilia, Piacenza, Cremona e Pavia ;' 
ma questi possono verificarsi anchd più 
notovoll nel Piemonte a sulla Alpi, causa 
la persistente veemenza dei venti K-B. 
Temperatura sempre In decrescenza; ras­
serenamento la sera del 20. 

27 — Dopo un po' di nebbia bissa 
e tempo rigido un vento australe di 
ripulsione ristabilirà il cielo Vereno, 
— Brezze di nord' est con cielo legger­
mente nuvoloso alla aera. 

28 —• Continua il cielo sereno; tem­
peratura rigida nel mattino, più mite 
nel pomer ggio. 

29 - ^ Cielo nuovamente serano nel 
mattino; vario o leggermente nuvoloso 
con prevalenza del bel tempo lungo 11 
giorno. 

30 — Bel tempo. Orizzonta legger­
mente offuscato, solo pallido nel .Veneto, 
nell'Emilia e nell'Italia centrale, con 
brezze di tramontana e temperatura in 
diminuzione. Piovoso nell'Italia Inferiore 
ed in Sicilia. 

Fra la sera del 30 ed il l" dicembre 
p. V. cielo coperto, brevemente minac­
cioso di qualche &<cao di neve a plog 
gerella in alcune locai tà. 

Nevicate leggere sull'Appennino e 
pioggie fra l'Italia centrale e la Sarde­
gna. _ 

Vario 0 quasi sereno nelle stazioni 
occidentali. 

R . I s t i t u t o T e c n i c o d i U -
d i n e . Premiazione 1896 97. 

' Sezione in comune; Classe l.a: 
Cecchini Oreste, Udine, premio di 2 . 
grado ~ Toppani Innocente, Udine, 
premio di 2. grado — Felet g Pietro, 
S. Leonardo, menzione onorevole io ita­
liano, francese, geografia, atoria; diségno, 
storia naturale — Borgnolo Eugenio, 
Faedis, idem, in italiano, disegno e fran­
cese — D'Augler Italo, Treviso, idem. 
io francpso, geografia e storia naturate 

— Raimondi Pietro, Udine, idem in 
italiano, geografia e disegno — De Gheco 
Ugo, Sottoselva, Idem in italiano e fran­
cese — Fasil Piatro, Sappada, idem In 
francese e disegno — Marchesini Ema­
nisele, Ud'oe, Idem in francese e mate 
matica — di Prampero co. Carlo, Udine, 
Idem in francese. 

Agrimensura; Classe 2.a: Brida 
Tito, Talmassons, premio di 2. grado 
— Marchottano Enrico, Udine, ide'm-

• Fisico matematica: C'aese 2.a:- Ci-
sotti Umboirto, Voghera, menzione onn. 
revole in tedesco e storia naturale — 
Scalcini Enrico, Morbeguo, idem in ita­
liano e stori» naturale. 

Commercio Ragioneria: G[Msa 2.a: 
Giorgiutti Dino, Tolmi-'zza, premio di 2.-
grado — Battalno Luigi, Fagagna, men. 
zlooe onorevole in tedesco, italiano, ma­
tematica e storia naturalo. 

Fisico mateftsaKca." Classe 3.a : Top-
pani Daniele, Udine, premio di 2. grado 
— Oddo Emilio, Udine, menzione ono 
revole. in tedesco,, fisica, matematica, 
chimica e italiano. : 

Commercio Ragioneria ; Classe 3.a : 
Botussi Vittorio, Cividale, premio di 2. 
grado — Pagnatli Sigli fredo, Nognredo 
di Prato, idem — Quaiina Carlo, San 
Pietro al Natisene, idem — Migliorini 
Aurelio, Udine, menzione onorevole in 
tedesca e calligrafia. 

Agrimensura: Classe B.a: Pez 0-
lindo, Forpetto, premio di 2. grado — 
Vianello Domenico, S. Vito al Taglla-
mento, idem — Tonini Giovanni, Udine, 
mei-zione onorevole generala — Sabba-
dini Daniele, Provesano, menzione ono­
revole In italiano, geometria descrittiva 
e chimici — Lance Arcangelo, Tol 
mezzo, menzione onorevole in agraria. 

Licenxa. 
Agronomia; Claàsb 4 a: Burba Er­

nesto, Teor, premio di 2. grado. 
Commercio, Ragioneria; Glasse 4 » 

Brida Girlo, Talmaisvus, premio di 
2. grado — De Ponte Romualdo, Ber-
tiolo, menziona imorevule in aclenzii delle 
finanze e diritto. 

I l c a n t o c o r a l e n e l l e rnsao-
l e . L'I CommiBsione iqcanoàta di no-
oupatsi del metodo di canzoniere per 
rinssg'amento del canto corata nello 
scuole elementari e normali, ha presen­
tati) al sattbsegreiafio. BonaMt i| lavóro 
compltito. Il manuale si' co'ni^dne di 6 
fascic.'il ; Il primo si riferisca agli asili 
infantili, il secondo ed II terzo alle scuola 
elementari e gli altri 3 alte normali. I 
fascicoli contengono dna grammatiche 
musicali, avvertimenti didattici sul me­
todo dell'insegnamento, le regole per 
r educazione delta voce, i solfeggi, a 
cauti a una, a due ed a tre voci. I canti 
furono scelti la maggior parte tra autori 
oiassloi italiani, antichi e moderni. V«rl 
furono composti dagli stessi membri 
della Ccmmissionu. 

LI* l a t r u x l o n o p r a t i c a t e d e ­
s c a . Il C josigliu scolastico di Magonfsa, 
ha deliberato d'iutrodnrre nelle alassi 
superiori delle scuole femminili l'inse­
gnamento della cucina. Fu presa io af­
fitto una grande sala, nella quale furono 
collocati sette focolari con tutte le anp< 
pelletllll dì cucina. L'Istruzione viene 
Impartita per turno a sette gruppi di 
sei fanciulle. Prima di accingerai al la­
voro, le piccole cuoche vanno a fare da 
sole le spese occorrenti, e mangiano poi 
esse stesse la pietanze preparate, nel 
tempo stesso ohe Tengono istruite sul 
modo di conlenerai, di preparare una 
tavola, e così via. 

E così al allevano le brave donne di 
casa, le buone maasa's. Nella nostra 
scuole, invece, troppi libri e troppa poca 
scienza pratica della vita! 

OH o s i d e l s l o r a a l l s m o . To­
gliamo dal Don Chisciotte e firmiamo 
a due mani: 

« Un signore mi scriva : — Due mesi 
sono le ho mandat') un libro, e lei non' 
ne ha mai detto mente sul giornale: mi 
scriva la ragione dal suo silenzio.. . 

« Senza voler dispiacere al signoro 
ohe mi ha fatto spontaneamente 11 dono, 
di un suo lavoro, al quale — è chiaro 
— è legato da grande amore, colgo 
l'aacasiane per alcune lievissima dicbla-
razioni, oome diceva una volta 'l'oo.' Di 
RudiDÌ: 

« 1. Il giornalista può non essere una 
vittima della fatica; ma è un tate clie, 
generalmente, ha più di otto ore di la­
voro al giorno, perchè pel suo mestiere, 
deve fare qualche cosa d'altro' ohe 
scrivere l'articolo ; 

«2. Se vuole dunque esercitare one­
stamente quel suo mestiere, non'ha tempo 
per una corrispondenza epistolare, nu-
mori'sa, continua,- e senza Intereaie an­
che pel pubblico; 

« 3. Infine il glorcal sta non é un ser­
vitore del primo ohe intende, pel piacere 
0 per l'interesse su», di mandargli un 
libro 0 un biglietto di consert-), dì scri­
vergli una lettera o di fargli una visita. 
Quindi egli rivendica il diritto, comune 
a tutti gli esseri umani, di leggera quello' 
che gli > piace, di sentire chi ored», di 
non ricevere u non rlsponder>i che quando 
può fallo senza danno del suo lavoro. 

« Insomma, per quanto ci faccia pia­
cere di servire 11 pubblico, non voghamo 
esaere né apparire fattorini di piazza. 

« E questo eia detto per ogni caso e 
tempo ». 

T i p i e Q g u r e . L» v i s i t a c h e 
i n o n v u o i a n d a r s e n e . . Che in-
' cubo, per la padrona di casal Sino la 

6 e tre quarti, ed il viattatore inoppor-' 
tuuo comincia appena allora a svolgere 
li tema. di. un nuovo diso^r.^o, E dira 
che s'ha da andare' al «Miuorva», al 
Circo H'fnry, e che prima s' ha da, ve 
stirai, pettinarsi, cenare, ecc. ecc. 

Gli accenni tiiplomatici non servono, 
O.bò 1 

— Va anche lei, come noi, al « Mi­
nerva ni — gli si domanda. E l egli 
non capisce il latino,,., e nemmeno l'ita­
liano I E' tutto felice anzi di' aver tro­
vata un nuovo argomento : 

— Che cavalli, ehi E l'elefante? B 
quella Cri..., Cri... Cro... Come si chiama 
quella cho cammina sul filo di ferro?,.. 
L' ho sulla punta della lingua, eppure 
non m viene.,.. Basta, non importai Già 
m'hanno inteso..., ! 

E via di questo passo; e non o'è verso 
di levarselo dai piedi. 

Madre e figlia fremono ; nia non é 
creanza parlare più chlàrameuteV anzi, 
al contrario, bisogna replicare e tener 
viva la conversazione. 

Quando, finalmente, se ne va,' non é 
da consigliarlo a fermarsi troppo in an­
ticamera. Ne sentirebbe di belline : 

— Ohe marno I -^ Presto la -'cena t 
— Voleva fermarsi qui a passar la notte ? 

1 — Oome ? già le 8 e IO f — Qua il mio 
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eoinlln — Tutto c«ii4it quell' iinbeolllo I 
— Ili prim» volta chs t'una, ditegli 
che non «I siamo I 

P e r gli oiMsral e pel pa-
d r o n i i L i Gasanzlone di Turino ha 
giudicata ohe il padrona non risponda 
dall'inforitinlo toooat» all'uperaio sul ano 
laroto, sa non quando l'infortunio sia 
attrtbulb'.le a oolpa, negligansa od im-
prudecea, del padrone stesso, non qniudi 
pel solo fatto 6i averlo assunto pel la­
vorò ohe pròdassd l'infortanio. 

O p e r a i c h n r l m p n t r l a n o t 
Un treno ppijcinle OO'J oirpa 700 ipr.ral 
di ritorno da Vienna ed appiirtenenti A 
diversa provlnoie d'Italia, giunse Ieri 
sera alle 8 e mezza a questa stazione. 
Da Udine questi operai ripartirono per 
1 rispettivi paesi coi treni ordinari. 

1 e o e c h i e r t d i T r l o a t e n o n 
v o g l i o n o 1 « ftlrlanl » • Ieri i 
oooqbleri addetti alla Saeiel& della tram-
via di Trieste, si sono posti in isciopero. 
Fra le domande da essi presentate alla 
Direzione della Società, vi è quella che 
al posto di aapostalla non vengano as­
sunti dei « far lani» . 

N o i l i l a s c i a t e l e p o r t o a » 
p e r t e S Alle 9 e mezza di ieri mat­
tina Piani Elena di Domenico d'anni 
2 8 maritiita Ferassutti, sarta, abitante 
In via dei Teatri N. 4, dalia cuc'na a 
pianterreno ove si trovava, salì momen-
taneamente al piano superiore, e quando 
ridiscese si accorse di essere stata in­
tanto derubata di un taglio di stoffa di 
lana e cotona lunga metri 5 del valore 
di lire 2 8 , ohe trovavasi sn una sedia. 
La porta della cucina, che dà sulla 
strada, era aperta, e il ladro fece il 
comodò sub. . 

La Piani non ha sospetti su alcuno, 

. A U ' 0 « p e < I a l e fu medicato Ber­
nardi Oiovanni d'anni 40 , operaia da 
Udine, per ferita lacero contusa acci-
dentsle ad un dito della mino sinistra, 
guaribile io cinque giorni, 

Tribuuale penale. 
Udienza 15 novembre. 

01 Giusto Nicolò fu Oiaoomo e Ni-
mis Maria fu Oamenico di Poyoietta 
imputati di ultraggi commessi I! 2 0 a-

foste 1897 in Povoletto a danno di 
levilacqna Qiovanni, furono condannati 

A giorni 2 5 di reclusione cadauno. 
— Barlasso Antonio fu Oiuaeppa di 

anni 5 9 da Terenzaoo, Imputato di ol­
traggi per avere nei 18 agosto 1897 
offesa la guardia campestre di Fozzuoio 
del Friuli, nell'esercizio delie sue fun­
zioni, fu condannato a giorni 20 di re-
Olnaione. 

, C l r e o e q u e s t r e H e n r y . Sta­
sera alle ore 8 avrà luogo, nel Teatro 
Minerva, la serata d'onore del distinto 
ad applaudito direttore sig. Henry, con 
grandiosa e variato programma. 

Q'uVedt ultima rappreseotarione, 

I i ' a l t l m a I r o T a t a por U loeleit» è l'oso 
AàVUburMa prepariita oai BStllmentì alcalioì 
i»ir««|oa di Hooem Umbra le oul virtù io rap­
porto airigiaos dslift palla sono da laogo tempo 
«nosciate ed apprezzata. L*£boroea vione pre­
parata dalln ditta F, Bìsleri e G. in tre divorai modi: 

Dsntifrioio (in on artiatico cofanetto di motalio 
abalmto nao argoato aatico di stile LoaU XV} 
tQ l̂io il tartaro dai daati roadendoii politi « 
brillanti seua Intacoara lo amalto; li preserva 
dalla earie,, riofresea la bocca e purìflca l'alito 

Polvere per bagni e par toilette soavementa 
profamata, prodaca, dinaiolta nell'aaqna. una sia-
golav^ morbidezza della pelle obe mantiane fre-
sohiulma. 

Cipria inodora ed antiasttlM fa leomparìre In 
breve tempo la macohie TOSSO e le sorepolatore 
delia pelle. G») 

Il 8uppletnento a l Fogriio 
periodico della R. P r e f e t t u r a 
di Udine, N. 89, dei 13 novembre 
1897 contiene: 

Malie Giovanna vedova Crlslofoli di gpllim-
bergo ha aceettato tanto nell'intetesie proprio, 

Soanto in anello- del minori di lei figli l'ere-
ili abbandonata dai di lai marito OriatofoU 

Ginaeppa di Lnigi morto in Trieate il 19 otto­
bre p, p. 

— Matilde Giordani vedova Maddaloiio ha 
aoaettatò tanta neli'intereaio proprio ({uanto in 
qaalio dei minori di lei figli Peroditit abbando­
nala dal di lai marito Maddalozzo Antonio fa 
Luigi morto In Mednno il 12 luglio 1897. 

— L'avv. Ciriani dott. Marco di Spilimborgo, 
anale proenratere di Zccohini Lucia e Laigia 
ni Pietro diobiarò di accattare l'eredità abban­
donata dal padre delle di Ini mandanti Zecchini 
Pietro fa Pietro morto in Spilimborgo (Gradisca) 
il 13 ottobre p, p. 

Buona u s a n z a . 
Ofbrte (atte alla locale Gongregaiicne di Oa-

ritji In.motte di 
' VVfflMlfo CHuuppt: lianini Toacano Miooli 

l i » 9, Caiaalli OD, (ìarlo i, Baoihera Giovanni 
di Oampemolle 1, Caria e Parma I, ing. Canciani 
1, Bidall Francesco 1, Tomaaoni Giacomo ] . 

Se Portia Ritstnai Riizani Giuseppe lire 1. 
Mihnopuìc Attilio: Pan Apollonia lire 1, 

Morelli Aleasanflro ed Umberto 1. 
— Per il Comitato Prot. dell' Infamia ia morte di 
Cs2i< Luaiamlto di Codroipoi Odia Mora 

Gluaappe lire 1. 
Mihnop^k Aitiiio: Della Mora Giuseppe 

lire I. 
—Per l'Asaoóiaaiotte • Bónola o Famiglia • in 

morte di 
UuKiaCktitaiani'BMriii ; Caterina Bearsi lire 1. 
aimippt VigHilte i Prot, Ole. Batta. Fitolti 

ire 2. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N B 
Vie Ueieatortoshlo e OaTooi 

L i b r i d i t e n t o per le R. Scuole 
Tecniche s per lo Scunle Giementari î on 
lo Boonto del dieol per sento sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elemeutari ma-
aah'H a femminili ai segueati prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 0 5 
» l i . . . . »> 1 . 3 5 
> III . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » » . 0 5 

» y . . . . » a . i o 
Libri scrivere ad un Alo, pagine 28 , 

format'.' usuai» a qualuaquo l'igaiiira, 
carta g i e v e Hfttl&atft e copurlina ..stam. 

Cent. 

e 

pata 
Delti a due fili con car­

toncino greve figurato 
L'bri'scrivere ad un 

Ilio formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
gtS7i satinata 

Delti a due fili con car­
toncino grevo . . . . 

Qra&de assortimento oggetti da di­
segno e di sanoellerla a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

Osservazioni meteorologiclie. 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

I S 

mentre si accingeva s i saorifloio della 
messa nella ISaailloa di Sant' Anna. 

Il Zulll si à costituita. Si crede chs il 
movente aia dovuto a questioni d'inte­
ressi. 

HQi\m E DISPACCI 
! « A ' C ' T i : ? S O 

15 - 11 - 1897 ore 9 ore IS1 ore <1 là 
or« e 

Bar. rid, a IO 
AitoD. 116.10 
livello dal mare 768,6 7fiS.O 700,2 761.9 
Umido raiativo 89 90 81 92 
State del cielo cop. cop. cop. ccp. 
Acqua ead. mm. «- — — 1,0 
1 ( diresione 
i ( velocita km. 
"leru, centigr. 

calma calma calma esima 1 ( diresione 
i ( velocita km. 
"leru, centigr. _ -~ — 
1 ( diresione 
i ( velocita km. 
"leru, centigr. 86 10.4 9,a g.e 

T«.p.r.t«,^S!3t nuMslma ll-O 
5,8 

TampontniB minima ali'aparto 7.0 
Ttmpo pf9imbiì&: 
Venti deboli e froaohi intorno levante -

nnvoleae con qualche pioggia. 

Lavoro utile? 
Roma 16 — L'on. Zanardelli 

Ila preso nota di tutte lo inter­
rogazioni, interpellanze e mo­
zioni pervenute, durante le va­
canze alla presidenza della Ca­
mera. 

Sono ormai 110, e altre sono 
preannunziate. 

Crispi parlerà? 
Rama 16 •— Si assicura che, 

in occasione dello svolgimento 
dell'interpellanza Marescalchi, 
sulla sentenza della Cassazione 
di Roma in merito al processo 
di Bologna, l'on. Crispi doman­
derà la parola per fatto per­
sonale. 

Il porto di Blserta. 
Roma 16 — Il Governo ita­

liano, come è noto, è in pos­
sesso di piani dettagliati e com­
pleti delie opere fortificatorie 
di Biserta. I piani sono stati 
consegnati allo Stato maggiore 
generale. 

A Parigi la notizia ha pro­
dotto pes.sima impressione. 

Sollettino delia Borsa 
DDIMB le oevembre UOT. 

Ital. 5 V. eontaatl 
• Ine mwa . 

Detta i VI «* conpena • 
Obbllfanonl Anse Ba<il«i, 6 */. 

U b ) t M c i a a t o » 3 
ferrovie meridionaii ex . . . . 

• 3 "/, Italiana ex oonp. 
rendiwla Ban4s d'Italia 4 '/i 

• * 'ii 
6 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Uiibie-Fontebba . . . 
Fouds Ofl«*> ftll?. MilfPi ; g 
VtfMV'' ì>;''/.ii.-.;-; (V rdi/)s . 

llasaa d'Uaii.-, e> eoapoua . . . 
• di ndine 
« Popolare Friulana . . . . 
< CoooeratlvB Ildinesa . . 

Cotouilcio'Udina» «x Conp. . 
• Venete 

Boeiita Tramvia di Udine , . . 
» Fer?, Morìdion, «t coup, 
. » Uaditerr. ea aoup. 

^.'lattkfol 4 VAÌl<iit« 
Francia abiqna 
Qermania « 
Lendra 
iJLiBtrta B u u o o o t a . . . > 
Cerone 
MapeloonI 

Viitenafi d U p n a o l 
Cbluwn Pariti ae ooaponi 

nov. 15 
09,20 
«9.80 

10T.30 
99.V. 

» 8 . — 
S06,— 
4 8 2 . -
8 0 5 . -
445.— 
480.— 
r.l6 -
1 0 2 -

813 — 
126.~ 
1 3 0 -
31.80 

ISSO.— 
264.— 

6 6 . -
7 1 8 . -
824 — 

106.SO 
130,1S 
26,60 

an-v, 
110.02 

21.05 

9470 

nov. 16 
09.20 
99.30 

107 80 
99.'/, 

823.— 
8 0 6 , -
48'i — 
605.— 
4 4 5 . -
480,— 
615 — 
! ' 2 . -

313 — 
1 2 6 . -
1 8 0 . -
84 BO 

1360.-
254.— 

« 6 . -
7 1 8 -
524 — 

105 30 
130,16 
26.60 

8»>.'/. 
11062 
21.i)5 

94,70 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dì d.ixii doganali è fissato por oggi 
s 1 0 5 . S 8 . 

TL» B a n i s a d i U d l i t e cede oro 
e scadi argenta a frazione eatto il cam-
bin segnato par 1 oertifioatl doganali. 

ANTONIO À N Q G L I gerente reipoeiaVIIo 

Cielo 

Per il 50' aBDlvniù dello Statuto 
Roma 15 — Vengo assicurato che 

l'on, kudia l ha decisa che in tutti i 
Comuni italiani la ricorrenza del 50° 
anniversario dello Statuto venga cele­
brata con straordinaria nolennità. Il mi­
nistro Peiloux promuoverà fe-ite speciali 
nell'eearcito. Verranno distribuite multe 
onurifioeuze d'ogni grado a genera ai 
benemeriti dell'uniti nazionale. Pare 
anche che d'accordo coll'onar. Villa pre 
Bidente del Comitato dell'Esposizione di 
Torino, e coll'un. Ziuardelli presidente 
della Camera, il Governo intenda pro­
muovere una Boience adunanza della 
Camera e del Senato nella vecchia aula 
del palazzo Madama a Torino. Si credo 
che Interverrà anche il Re . 

C a m b i a iHiseorso.... 
Tu.egrefano da doma alla Perseve­

ranza : 
< Vengo ass'oorato che De Bùlow 

nel suo Golioqiiiu coi Pup^ gli fece ri­
levare corno gli attacch' dell'Osserva­
tore Romano alla Triplice alleanza non 
riuscirono graditi all'imperatore, e come 
pure fecero egradta impressiouu le cen­
sure alle dcttriue di Lutero, 

A tale proposito il Papa non diede 
alcuna risposta, ma tentò di cambiare 
discorsa », 

Doa riforDia gioÈiarla In Francia 
La soirmione del secreto usile ìstrittorle. 

La (ìamere f''a'jce3e discusse il pro­
getto, opera del senatore Gjstans, già 
approvato dal Senato, ch i introiluee no­
tevoli rifiirme nelle norme ohe regolano 
ora le istruttorie giudiziarie, stabilendo 
il principio importanlissimo della sop-
pressione del segreto. 

La legge venne votata qual era uscita 
dalle deliberazioni del Senato; tutti gli 
emendamenti testò presentati vennero 
respinti. 

Èssa stabilisce ohe il giudice istrut­
tore, compiuta l'istruttoria, non avrà più 
nulla a ohe fare col processo; l>m<ta la 
durata delia piigicnia segreta; sostitui­
sce nli'iatruttora segreta, l'istruttoria 
in contraddittorio. 

La legge lu votata quasi all' unani­
mità, essendovi stati contrari appena 
una ventina di deputati. 

E' evidente che il caso Dreyfus non 
è estraneo a tale riforma. 

Contro lo zio prete 
Messina 15 — Un terribile fatto di 

sangue ha impressionato la nostra cit­
tadinanza. Certo Zulli feriva mortal­
mente con due colpì di rivoltella il pro­
prio zio, sacerdote Francesco Ingegnleri, 

N O T E A G B I O O I L E 

Lo Stato tt cawp. 
Ecco il riepiloga delle notizie agrarie 

delia prima decade di novembre. 
Nell'Italia superiore e centrale e nella 

regione meridionale Adriatica, la sta­
gione fu assai favorevole ai frumenti, 
che germogliano bene dovunque, alle 
praterie di cui ancora si fruisce, ed 
ai lavori c-impestri, che si eseguirono 
in ottime condizioni. 

Si incomincia però a desiderare il 
freddo per porre riparo alle invasioni 
degli insetti, di cui, benché finora pochi 
e lievi, già si aentono i dnani. Il rac­
colta delle uliva diede prodotto non ab­
bondante, ma di buona qualità. 

Nella regione meridionale mediterra­
nea ed in Sicilia, è quasi generalmente 
desiderata la pioggia e si incomincia a 
risentire qualche danno dalla troppo 
prolungata siccità. 

I lavori campestri però continuarono 
aiaoremente per tutta la decade, e le 
condizioni generali delle campagna sono 
tuttora buone. 

Comete coamerGiiIfl 
S e t e . 

Milano, 15 novembre. 
L't^sordire della nuova at t iva ha fatto 

ancora vedere ohe le trattative proce­
dono con poca animuzioue e che ia 
vendita giornaliera' riducesi ad affari 
isolati per qualche bis.igno urgente o di 
consumo o di filatoio ed a prezzi che 
all'infuori di rari incontri, rioscuno sti­
racchiati. Nondimerio il c jntegno del 
mercato è in generale fermo, nuii man­
cando la fiduca in eveuienze [uigliori. 

fOal SoU) 

Wa»iinhn, i !Ml-Mii> fi) fi II IDIII, lilla 

EMPORÌUM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD'ARTH 
«fLEnERATVRA 
SCIENZEÈVARIErA 

wm}<^iL fm^mm 
f0i Hbtib^nurtl larUre ckrtoIlua.TaclU slML». 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLX SOnOLB DI YIENHA 

U > ! ! ? E e ~ " V i a d « ' . M K t e , i a 
Ile 11. 
. fl!H.?.W 

LA STAGIONE 
ìg»> 

in due cdiaionl, ogoali però nel formato. 

Ciascuna edizione di , ogni anno, 
SA Numeri [% al mese): SODO inci-; 
sioui, I S appendici con 9 0 0 modelli 
da tagliare, 4 0 0 disegni per lavori di 
faiitasi», l a P a n o r a m a I n e r o -
i n o t t p l a (I al mass), ecc, — La 
C l r a n d e ffildlalone dìk in più 3d 
figurini (3 al mese) colorati linamente 
alracquarello. 

PlIBBSI n^AnnoMABIBIVVO 
por l'Italia anno aem. trim. 

Piccola ediiiotio L 8 .— 4 .SO H.SO 
Grande » > * « . — » . — O.— 

La IS.^I!<IOn 6 l'edizione francese, 
cbe esce contemporaneamente alla 
S t a K l o n e , e con gli atossi prezzi 
di abbonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date; 1» ottobre, l'gen­
naio, 1» aprile, l' luglio. 

Per associarsi bisogna dirigere let­
tore e vaglia a l l ' V n i e l o P o r i o d l c l 
U o r p l l , Corso Vittorio Emanuele, 37 
ABIluilu* 

ACQUA DI PETANZ 
che dal lUuàstoro Ungherese venne bre­
vettata « L n « n l n t a i i w » . SIBOI 
USDÀOLIB S'OBO - S U E Stsmil 

D'orroBB - USSÀSLU 'D'ésuamesQ 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica n Furraacia nel 1894 - ^ 
SUBOBNTO OBBTIVIOATI ITALIANI io 
otto anni. 

Goncessiobario per l'Italia A . V * 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese F. Mangllll. 

Rappresentante della V I T A L B E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Tonon, surrogata IHGOUFÀBÀBniB » 
S A I I U I À B B al non sempre Innocua zol-
fato di rame per ia cura della vite. 
Istruzioni a disposizione. 

NEGOZO MODE. 
La sottoscritta si pregia avvisare 1« 

gentili Signare della Città e Provincia 

ohe col giorno 2 4 oorr. ha aperto no 

N e s o x i o M o d o in Via Cavour N, 4, 

All'Eleganza 
Provveiu ia di Articoli di tutta No­

vità per ia Stagiono, A I a i 2 t e U i ( 
C a p p e l l i e Articoli VantamU^ p e r 

S l g n o r a i confida che prima di fare 
la loro provvista vengano ad onoraria 
di una visita asslaurando tutta la mo­
dicità nei prezzi 

Udine, 21 ottobre IS97. 
1 . P A B a U O T T I 

CHI H A BISOG^nO 
di fare una onra ricostituente ricorra 
con fiducia lU F B R B O P A O L . S A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VmX la bottiglia. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

p6PMbiaaeliiF8 i denti 
senza distruggere lo smalta 

della Stabilimento farmaceutico C. Oas-

sarlni di Bologna, rinforza e pretérva 

l denti dallo m.alattie cui vanno soggetti'. 

Una scatola e e n t . 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

TTKRNICE 
I I . I S T A N T A N E A 

S J Senza bisogno d'opera'' e con tutta 
| { facilita si può lucidalo il proprio mo­
l i biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
I nistrazione del < Friuli * al prono 
' di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

2 Tord-TrìpeX 
^ infallibile distruttore dei TOPI, f 

• 
infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al piiccu presso l'Ufficio 
Annunzi dei giornale < Il Friuli ». 

almanacca profumata a cent, 50 . 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl IV. 3 ) 

Iuteres«i su depositi di danaro: 
a Risparmio con, Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 '/* '/• 
a Conto Cori'onte 8 Vi */« |> di sieeium 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ wm» 

tutore e Nominativi , 4 '/• 
Sui depositi vincolati a scadenza tissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore, 
I Alle Società di Mutuo Soccorao e Cooperative, pure interessi 
s di favore. 

r vn . E l i b r e t t i t u t t i s o n o g r a t u i t i 

Sconto C a m b i a i i a 2 firme, s i n o a <» m e s i , interesse 
S a © '/d a seconda delle scadenze, eselusa qualsiasi provvigioae 

g C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i ed ant ic ipasEioni s u v a -
, l o r i , interesse A a O °/o. 
ì Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 
iMna 

Le ìn8er;Zionì por 11 Xriuli si ricevono eselusivamente presso rAnftni^s^ziitn%|ej^^^Siornale in Udine 

Una' ohioma tolta e tluente | Barba e <ia|lojli aggiungono eiruomo 
è degna ooròna della bellezza | aspetto di bellézza, di forza e di senno 

G^BIIVllff'A • MIGONE 
l>SSOFIu[llAT.& Wl T^UtD'tmik 

V^IkKifà» C h i n i n a - MI«oue,Braparat» con sistsma spociala e con materia 
.«i'pridiissiilia quanti; pMsiedo-'-le'ttllllorivirti tetapouticho, le quali soltanto 
sono uiL,MfenW,fl't«nof| jfigenoratore del 8Ì8tema>.capillare. Essa è uu liquido 
rinlroscSfite é liniplttep eff-iriteraraente composto di sostanze vegetali. Non cambia 

Qil colore -'oi capelli e ne iinpediscei la oadfita pretìialufa. Essa ha dato risultati 
Èffl^»!!*! ° '•* '''"'""^sii'i'sinii snella quando la caduta giornaliera dei capelli ora 
TrfrMsstiflis: E voi, » nladri di fattiÌKliti,,nsat3 dell'Autin» C h i n i n a - H l c o n e 
•fKisVMtt* 8fli'*lnrante radòléSè&Wf, fatene sempre continuare l'uso e loro assi-
Tcurcrete un'abbondante capigliatura, •, 

^ , ^ . Al^TtóSTATI 
fSig'hori Ahg 'e lo 'n iKÓi ie e,C.> Profbuiieri — M i l a n o . 

• «La loro A e q n a C h l n l i i a - l H I g o n e sperimentata già più volte, la trovo 
la miglioro .asnaaodftiltoleU îipaiOla testa, perchè igienica nel vero senso, e di grato 

Sf"tfl9P<.0WW°J'8 adatta agli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon 
"^parrucofiioro ne dovrebbe essere sempre fornito 

Dottor e i o r a r l o O l a v a n n l n l , Ufficiale Sanitario. 
y I u ' 1 ) LATERA (Roma) ». 
' . < 9\%ml Alt téai tO Hie>OI«Cl e e . — H U a n o . 
_ « La vostra A o q a a d i C h i n i n a di soave profumo mi fu di grande sol- , 

jUevo., Essajiii. arrytò.^immediatamente la caduta dei oapotli noii solo, ma me li 
fece crescerò e infuse loro forza e vigore. Le pelile;!» che prima erano in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmotato scomparse. Ai miei figli ohe avevano 
una capigliatura debole e rara, coH'uso della vostra Acqua ho assicurato nna | 
lussureggiante capigliatura. ^ 

C e s l r a l^f^^ »• j 
L 'Aeqaa C h i n i n a - H l g o n e tanto profuma'ta che inodora, non si venifr a 

peso, ma solo.injalo da L. t .SO o L. a, e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie ] 
a [.. S 0 L. S.SO là bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri s Droghieri del Regno. 

„jjri»d-A%..'RSà''W'«P'"" P*'" '̂' P""»'» aggiungere cent. 
DapaliTo^geVerale: A n i e l o i n s a n e e C. ' - ' 

80. 

k Udjne da Euficpj^jspn, cjj^ncagliere 
»• 'Pra'telli PÌli-òy,' 'ptóucffiéri 

Francesco Miniaiui, droghiere 
Angelo Fabris, farmacista 

via Torino, 12, M i l a n o 
A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante | 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise i 
A T l̂mózzo dà Chiussi, farmacista, 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

ik#JÉr'^lk'ii^^%:^^f 

TORD-TKIPB 

5 
4 

Premiato all' Esposizn^na di Parigi 1889 
CON MEDAGtiÀ D' Ofeo 

Infallibile distruttore dei T o p i , s|>jrolU T!ft|p«!„s^n?n 9lcufli...pi!r)<!oJo, 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bcllogfna", 30'gennaio 1880. 
i v,.,,.l ' .!• . . . 

Dichiariamo con piacere che il sigiar A. CousaeaÌL_lm fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macin one grani, |ilatu)fa ,ri^o,, f) ^^i^ric^ ijas|e,.in que<., 
sta Citta, due esperiment • el su(| prep^atp de^jo'^T.ljilll-l'Hli^K ; e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI L'un, j. u u u i t u u 

, Pa,Cc)iotto.grande L. f .'oA' - Piccolo 1', '«ii!^à! " -
covasi vendmile iii UDIINE, presso l'ufficio annunzi del gin 
Ita a . VI.. J..1tn D-nPAf».. u a r R i n i , ! »,'Via'"deìla'"pr"efe"ttura '"^'fì'. 

giornale e I L 

«|n-«4!»««ii f"•."!ril0%-|4Stì5** 

La Migliore tintura del Mondo ricotìosèiuta per tale ovunque è 

^'^^òH'fa 

f Acqira della Corona 
prepaTaU dalla piemlata Profomotla 

AiwoNio i>OM«eieA 

V E ' N E Z Ì A ' — S. Salvatore, A8'Z2-Z3-Z'4-25 

PO.TBNT'I I Ì E M À ^ H É 
dei oapelU e della 1)|u<ba 

;,,,. Qiĵ t̂a p,uoya preparaziqn^, non ewen^o nna delle ^qlite .tinture, pgsaiede, tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ad alla barba il loro primitivo e naturalo colore. 

Essa è la p i ù p a p l d d t i n t u r a p r a c r e s s l v a che si conosca, poicliè 
«onma n>«o«h|^i(e a^Vattit la ;pel)^|fl.Jj bisnoheiìai, in posh'iSiimi giorni fa- ot­
tenere ai capelli ed alla liarba nn .eas tgg i t a e n e r o p e r f e t t i . La più prefe­
ribile pile alffo perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 

'noi! Costando' solllnto 'che ' 

ILlre DUE la bottinila 
•̂  - ttiìvaài' venditótó pfaa'ao l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. " . 

. U „ ' ' i " I I " ' ' - l ' I • ' " ' i t ' ' - l - ' • -•,•••;•' ' " - O - l l i 

'tsF fflSSfl Arrivi 
*.V 1 DI»» * l u m n i , ! 
-i \M 8.ri 
0. t.4ISf 
M.» H.06I-' 

8,6(1 0. t.4ISf 
M.» H.06I-' gUo 
lì. HM U.lt> 
a '3JS0 18.3IJ 
0. 17.80 &n 
i) 20.18 ì'^nll 

I PftrtfKxi Arrivi^ 

, . a ; lAO 
< U. S. J! 10— 

0 w II ln.il 
'1 M.l I 16,56 
U."17.25 21.40 
M, 18.,'U 38.40 

j,OC».Ì) 3,04 

iT)Màl "t'KXStmtk ';'1;nK)iHM*»r'* *''0»»* 
Oi, MB. 0..-, ,0^ e.Sa, 9.36^ 
B. 74>6, f£é [DÌ 9.atf lr.06 
e. 10.85 ÌHM' loi'Uttò" rtiM"' 
n, 17.08.; • i8.ti3. | o . iém> its • 
0. ».8» k w i ù. mS' .dot^ 
DrcIsÌRsÀTpòsTomT I nAPoaroGi 
d. 6.ft • ij.ajn.f oii Sidi 
0. 9.06 «.43 0. 181.1 
0. ifi.eo 10.8» 1 0. * i . ' 

Vtm'^tEEf .\LL'A^RJSICA 
MIIaiM» • ffifr/ftajiii.AwinillIftjroiMJ»». su •ne.vsofe'ii Qafleani 

oon laboraiono òhimwo, via Sjmlari, 15 • 
• Alunno I 

iCAsAan 

11" m 

jliUBiuuu.u i i u s c u t uii^'iiauiiu i uw p r o o j c w f u 
eacluAlva I n v e n s l o n e e p«a|Wle,t&, 

DAfAeil imitata gottamelito al VEROERAME, 
isivai e questa deva es^er, riflutatà rìchle-

ai tiuutXk tutUMf o1^"W 8.3» 
Ì4 MiSUs- !6,aii M„l3iì() . i * -
0 ^ . « g _ ^ '?:?V 1^)0 • 
DA a.s(oiiau A TUBBTl DÀ'THipétk Aa.siu&io 
0. MO B.86 Oresti S.40 
0. 8.6» n.«> 'Sife- 12.T-,. 
0. 14.20 17.40 'Sife- 1,7.20, 

l À SSWIl t n o M t i liA ninlni A l'BlW 
Mi 3.16 7.30, 0.'i 8.26 

A l'BlW 

0. ,8,01 , 
M. 1B;42 

10.37 
19.46 a-i^.i ia,6fi 

193t' 0. 17 26 30.30 a . 20.4B .'• ime 
BA owin A posvoaB. BA poiToan A osmir 

0. 7.4B 9.818 
0. 18.ÌÌ 
«Sr irA-

8.46 
a. 13.05 »6# , 0. 18.ÌÌ 

«Sr irA- . .ìlfl» 0. 17.U! i m i 
0. 18.ÌÌ 
«Sr irA- . .ìlfl» 

Csiniliteqiii -t D«i,Porio§rna5Q!iu« VJWWI» 
alle .ara 0)43 9 19.48, Da V;u#ii£ arrlve alle 
cri laie. ' 

•«•SiK'"'!rKA;Aia's 
MI 18 .07 , 6M9 

0. 15 .« 16.16 
M SO.IO E0.3S 

0. . 7,06' UMi 

0. 16.40'. i»OT.l 
15. 80,̂ 4 M.as 

tmsaoiDÉhtii fMmtk -ÀHTÀroBl) 
UUIS1K-MA& »A»IIBt.lK 

ParlttiS. Ar^ni •ParU&" Affi'è 
BA OBIMB A 8. BJUniLB 

B. A. S.mii IfiiS '• 
R. A. 11.20 13. • 
B. A. 1460 16,86 
R. A. 17 20' 1B.0B 

BA a. B A m i U A DBIKII 
01 i«»0|.A. »,-

ll.lO S. T. Ititi 
IS.8» R. A. 1R80 
17.80 S. T. 18.46 

I vostri viooi non si soioglieranno più 
neanche coi forti* calori dall' astate se 
farete uso coatanteideila 

WoliM 
YeìaatiimtriCB 

iiMwperaMlé 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
l'.litezi-Firenze 

Per aderire alle 
continue richieste 
avute da ogni par-, 
te per la pìccola »,>, 
bottiglia della tan- ' ' 
to rinomata B l o e l o l l n a , venne ora po­
sto in commercio il piceo'o Bacon pure in 
elegante astuccio, eoa annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

0^1 bottiglia à'ìn elegante astacelo oon an­
noisi dna arriooiatorl Bpaoìaii edlatrazIpnB-rjala-
dva: trovali vendibile in'Udine presso l'Aumi-
ilstrasione del FWuJj, a Xd* jS-CfiO e 1 J&O* 

Preg. signor Luigi Sà'Hdri! 
FagsgDa. 

Da molti anni io conosco, il di Le-

A M A R O QI .ORIA e io ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
IO andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
m Udine. ' Naturale I 11 mondo, inveo 
ohi'SDdò, p,eggiora, e quindi le amaritn-
diaiiprógreTOOono'e si perfezionano. Ma, 
t'»à4M'lS,80i'erzO! il suo A M A R O 
G b O f i l A ' o poco alcoolico, ha sa­
pore'{iromatioo gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da nn amaro l'i-
glene" richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1806. 
A LelrileTotliaimo 

00». uff. doti. Fernando Francolini 
CUrnfgo Primario'dell'Ospilalo Civile di Udine 

docente paregglatoi di medioìna operativa 
nelu B. Università di Padova. 

Si vende i^ F4gagaa dall'in­
ventore, e i4,yijine presso le 
bottiglierie Dorta. 

BtMtórs istantaneo 
p-r pniireitta'i'tiineamente qua'-unque me-
telb, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottono 

,ecc. -Vendesi- al prezeo di- centesimi- 9* 

«UFltifed^Tl" l^#Stó 
' num'. 6. 

Preseli^ffiotqqestie'tìrQ'fié'atir.del ndslro Laboutorlo, dopo una lunga serlli d'anni 
di prov», avendone ottenuto un pi,,<no successo, nonplrè la lodi pi4 sincere ovunque i 
stato adop îsdV),,*liHnB diflhs>StH(M-vag(Ji'a m Europ,' e in America. . , , i i, 

Esso uon'dpvo eissr confuso oon altre specialiù che portane lo SIESSOiNOHK, 
che SODO INEFFICACI, u spense dannose. Il nostro {ir-ipirato è nn Oleosteerato disteso 
m tela che contiene i principll'dell'uruleu moiartiiinU,'phinlf uaiifi'*daliii;alp^i4èo-
Bosciuta Uno dalla più remoti antichità, , u 

• '"Fk'nMfftì scopo di trovjrè il modo di avere li nostra t"ln nella quale non ÎjinOi 
alterale-il prineipii dell'arnica, e:ci si.imo felicemeu.u /luaciti mii.liante, un- p^oeieaf!;, 
MpiKfale ei<un a p p a r a l o i l l l n o s t r a e a - ' -• - * " ^ - • - . . x 

,.«kl4,no9ttg tela ^icne talvolta FALSIFICAI" 
VEÙIIJS cong^ciuto per la sua orione corrosiva, e queJ.u — - T , 
doy.do iluella rhf pori» lo nostre vare marche di fabbrica, ovverò' qilollì inviala diietta-
m'ènto dalln nostra Farmacia, Che e timbrati in OMy . . ,;i^% ;,• j . , , ,^ , , , . , | 

Innumerevoli sono le gu'rigioni otte'nuta in'molle malauie,.come sto, BlHlttBaJ 
ni>iMera.l eertlintA«ilWiW|l| |>iae.ila.u«, In t u b i m i ' ^ i F g J u e H r ' w ^ ì f i 
paHìbolait-nelle lo in l rocc l i i l , nei reamntlifnili d^ó'ktU'pmrt'e del còi<po'la «li»'^ 
r i d i a n e è p r o n t a (ìiovn nei dolifH rcniiilli da ofll'itialuii'hfmeiì!; nHle''ni4^ 
I n ^ l e •ILiifttero, nelle J e n c o r r e c , nsH'ulìb'Haaiinieiita' d'iiielì>a Kte. ' S<m 

' a lenire i « ta lar i d » artr.MIdle eroinlca , i\ |;òtt>i'rirDl«>é lei Calldilti, gli IndHl 
[ rimenti da cicatrici, fld hi inoltro molte altro utili appKouioaii per" malattia ohirtirgiclie 
^ e specialmente pei calli. 

Costa lire l%ji,ft,«l-m«tr,iJm— Lire Sj.r.« al n.eizo metro, 
Li re^f i i r la -sp taa , frftic'^i WfficiliK ' " ' ' ' ' 

^ 4,1 HI_it^ndltorl: In «dlno"Fabri3;Aagelo,,G, Comelli,',!.. ^ia8i8li',,,rtrMp|?àlH 
Sirana, Filipnzzi Oirolami,- Oortz'ln, Faì-macia C. Zauet'ti, Farmacia Ponitrai i Ti'liBattó 
F)iMfia»JWèt(S,"G.»éwW»Sllj95tS8W», Farmacia N. Androvl'ctó;'rre>tó,'6filBp«» 
e^ifloRrirtlriX;!, .SAtlìllif'r<$nt|kla;'I!mer; Clr«at', -Glabloviltl mttì«^,m PradU;, 
Jachel F. ; M i l a n o , .SdnHttuetit») 0.t£«b(l, Via Marsala, N. 8 « sua succursale,'Gal4 
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Uenzonii e.cqmp.; Via Sala N. 16; a o m u , vig' 
Prato, N, 96 e m 'aite le principali Farmacie del Ragno. 

-HUJilt 

î iiM^ Étjif è delÉMÉ 
rloonoaelateldiitM(et>«lMaSiU> 

' a n n i f oi*t4 le p i t i orBeaKI b-, 
, a««tt|ntan^«AtD l i i o e ^ n e « o n o 

l e s e c n e n t t t 

Rigeneràttìre ti'ilìlrérsali" 
Ritlò^im 'dèi- Cd0Ì^WéUiì'ki*i 

di ANTONIO LONGE^è - \W^^ 
' Questo preparatP ¥ P 4 I ' J « ' 3 W IS°S , 

& tintura, ridona ai capelli bipn9hi, jl 
^ loro primitivo c>loi' .neroj eaitogiio ê  ' 

,, B biondi): impedisce'la'caaotS.Wforiìf 
il bnibo, e dà loro la 'morbide^ ^i'la''fréi(qtó|*à'l'd6ÌW' 
gioventii'.' Viene preferito da tnttiipiirèhf! di tómflicissiffi* 
applicazione. — Alla'hoUijHd'ti.- ». '' • 

AC!<(|I]A- <J^l,BS1\Ki .li^-iilitJAiiA' 
La più rinomata tintura istantanVa in • una sóla bottiglia , 

, Tingo perfetjament^ pero capelli a .jiarba 3^jz^,>irafsì né pfiina iiò, dp^o J!OM- ^ 
razionp. Ognuno p'nò tingersi d,a sé impiegandoci meno di' cinque mintatt. 'L 'al i t i 
cazione è doratura quindici giorni., 

Una iottiglia in elegante'aituccio ha la «i«';'»|«,df,.,%i»?|(ift#i18^S ^,%<!t#* 

(JneSta premiata Tintura, dì speSiile convenienzàjpei; Je signore, poiché ]n pili", 
adatta, ha la, virtù di tingere senza méòchiàre là-polir come la maWiqy p4i'te'''di, 
simiti tinture'in 3 bottignò, e di più lascia i capelli pie|1flvòlt Como' prima dèll'o.-, 
perazione, cónservahdone-la loro'lucidézza naturale. •' ' ' ' " ' 

Alla scatola l i . 4t. 
t . i 1 !. . J . j . . 

, , , 1 ] ' . . ' . ra„l i i , Coamejtleo. -r- Unioai>tiiitlir«'ladlidl''Ri>lèr«ia"di ^oeinàiitlcoJ' 
pteferi.» • quante si trovano in.qoni,mercio-~MriCef*iW''t3àfr(eèMd''è''èor|9<^Ww" 
!8Ì4olla,,d, bue (fhe dà forza fli .lialbo dei càtoS'-d:;iSreyi,ih;>'ia',-l«|tìrà.*'W 
biondo castagno, è nero perfetto. ('vyVmu' jli» il'. - • " ' • 

Ojni Ca-ojie in eleg&nte attuccio, ii «^i;g"ir t , , aj.'Sflf, , ' ' : , , 
Ayiicwiil 'U : „ ,£ - , , . )i ,, .i^,..i.3.,i * ; , ) . - -i.,sU 

Deposito in tIdine'pre'istf'l'tìfficiò"annunSi<.iilel'%[iorn«lar-«.Miì»IMIIIEI.»;.ViaU 
• Pretettuta N. 6. 

P *Rsiir^tÈs»!»«i^i 

carne quella,jporbideszajuie jjBelji)veilulatoidiWj, 
siano ojie dei piùtbeiiig&rnii-dellaijfioifentti'eifansiptuirt / l 
macchie rosse: Quelhnq'ùe 1'svuoila J(é otinBloi{.Hoh l'Io'èJJ'- i| 
g'elbsa doli»' purazza del suo ,polorito, non potrà M.f '"'l 
meno dell'acqua «1 G f M # f GMtóiho':;il'feff tì|^''4f-;,^ 
venta ormai geneffltói j ' i " 1,̂  '̂ 1 ' ' ' l ,<,,."' 

Prezzo: alla b J t f C f o ' l 
Trovasi Vendibile ]?tmg' l*pli4iAl?Wftlb«'>l'lS»»nwe;, 

IL FRIULI, Udine, viaidella firefettorsjiil. -ii • , , • ' 
t '̂  « ' *'î ii!î  *' ̂ '^i(^ "̂̂ '̂̂ l̂il. -k '̂lOî ìHl"̂ '"! 

1.̂ 9^ 1 ti "M^^i'-' -' ''^'' . •',* "k" "'"' ' * , ' i 0 1 ..l'I 

Gli effetti, i pregi e le virtuij ipoimierOToli 
della tanto rinomata Acqua di 

• n-'lF' •• , ! > * , « , £ 

. ; in v c j .i.,jil I..U A 11 «'-• .01, uijnay ,s 0-1.1 
sono oiypnuti-iorAiaLiiiiCQnitesliabilii^E^saiè suganttiiie 
?Ue, altre tatto" p6r-là^sà»'-veFa-e Teale"'-'-"''''-'" ' 

Una Tplù, BFMtìài**'fi»'-ft**fiWjfti wmpKO^ 
•Jiire-.iiiiSiMìllaaàotiigàaiv ,-..,.\ i.x 

De[idsito in UOli le-presso l!AmUiinistrazi< 

Udina, 18»7 : - Tip. Muao BardsMo 
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